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Economia

di Gabriele Stanga

O gni anno la
burocrazia costa
680 milioni alle
imprese trentine.

Questo il dato stimato
dall’ufficio studi della Cgia di
Mestre sulla base dei dati
diffusi da Istat e The European
House Ambrosetti.

Silvia Di Rosa nuova presidente
del Comitato di Ordini e Collegi
Silvia Di Rosa, alla guida
dell’Ordine degli ingegneri del
Trentino, è la nuova
presidente del Comitato
unitario permanente degli
Ordini e dei Collegi
professionali per il prossimo
triennio. L’elezione è arrivata
nei giorni scorsi nel corso
dell’assemblea che ha visto
riuniti 20 tra presidenti e
delegati sui 23 Ordini e Collegi
afferenti al Cup, che
ra p p re s e n t a n o
complessivamente oltre
26mila professionisti attivi in
diversi ambiti.
Il nuovo direttivo sarà
composto, oltre che dalla
presidente uscente Alessia
Buratti, anche da Laura
Albertini, presidente della

Commissione albo odontoiatri
dell’Ordine dei medici,
Antonio Angelini, presidente
dell’Ordine degli avvocati del
foro di Trento, Marcello
Cestari, rappresentante degli
Ordini dei tecnici sanitari di

radiologia medica, Anna
Giovanazzi, rappresentante
dell’Ordine degli psicologi,
Guglielmo Giovanni Reina,
rappresentante del Consiglio
notarile di Trento e Rovereto, e
Stefano Tasin, rappresentante
dell’Ordine dei periti
industriali. «È importante aver
riattivato un tavolo come
questo – dichiara Di Rosa –
Tanti i temi trasversali: dalla
questione dell’equo
compenso alla sicurezza sul
lavoro, dalla formazione
universitaria fino alla riforma
delle professioni in
discussione a Roma. Ritrovarci
uniti sarà fondamentale per
ristabilire un dialogo costante
con le istituzioni».
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Secondo l’analisi della Cgia il
Trentino è al 21esimo posto tra
le 110 province italiane (107
quelle considerate) nella
classifica del costo annuo che
le imprese devono sostenere
per la gestione dei rapporti
con la pubblica
amministrazione. Bolzano
stavolta fa peggio di Trento,
piazzandosi al 19esimo posto
con 854 milioni di spesa
annua. Cifre lontane dai 6,1
miliardi di Milano, che si
aggiudica la maglia nera o dai
5,4 di Roma, seconda, ma
anche dagli 80 milioni di Vibo
Valentia e dai 55 di Isernia,
ultime in classifica.
Bisogna però tenere conto
anche del numero e della
grandezza delle attività
economiche: in linea generale

dall’impatto complessivo sulle
imprese italiane, pari 57,2
miliardi di euro l’a n n o,
aggiornato a quest’a n n o.
Questa cifra è stata poi
rapportata all’incidenza

percentuale del Pil di ciascuna
provincia sul totale italiano e
così si è ottenuta una stima del
danno economico che la
cattiva burocrazia causa a
ciascuna area.
Al netto della legislazione
europea e di quella regionale,
tra Dpcm, leggi, decreti,
ordinanze ministeriali,
delibere, determine, circolari,
comunicati, nel 2024 l’Is t i t u to
Poligrafico e la Zecca dello
Stato hanno pubblicato 305
Gazzette Ufficiali a cui vanno
sommati 45 Supplementi
ordinari e straordinari.
Complessivamente questi 350
documenti sono costituiti da
35.140 pagine. Calcolando un
tempo di 5 minuti a pagina per
leggerle tutte attentamente ci
vorrebbero 366 giorni

L’evento | A Innsbruck l’incontro tra Fisascat Cisl del Trentino, dell’Alto Adige e del Tirolo (Gpa), Bertolissi: «Faremo rete per migliorare il settore»

«Creiamo un’alleanza transfrontaliera per il commercio»
Creare una collaborazione
transfrontaliera tra sindacati
per migliorare le condizioni di
lavoro degli addetti nel
commercio: questo l’o b i e t t ivo
dell’incontro tra la Fisascat
SgbCisl altoatesina, la Fisascat
Cisl del Trentino e la Gpa del
Tirolo, che si è svolto a
Innsbruck il 9 e 10 ottobre
2025. L’evento, che ha visto
anche la partecipazione del
segretario della Fisascat
nazionale , Davide Guarini, è
stato patrocinato dall’E u re g i o
T i ro l o -Su d t i ro l o -Tre n t i n o.
«Vogliamo mettere in
relazione i nostri tre sindacati,
fare rete, analizzare insieme le
problematiche del settore a

livello euroregionale per poter
elaborare proposte e strategie,
finalizzate al miglioramento
delle condizioni di lavoro nel
commercio. L’iniziativa di
Innsbruck è stato un
importante primo passo», così
Fabio Bertolissi, segretario
generale Fisascat Cisl del
Trentino, assieme al collega
Gianluca Da Col, segretario
della Fisascat altoatesina. «È
importante affrontare insieme,
con il coinvolgimento delle
rappresentanze sindacali in
azienda, le sfide del settore,
soprattutto nella grande
distribuzione, superando
anche i confini». Temi al centro
dell’incontro la flessibilità

oraria ed il lavoro festivo, la
conciliazione vita-lavoro, la
sicurezza e la scarsa attrattività
del lavoro nel commercio,
l’impatto delle multinazionali.
Ne l l ’ambito dell’iniziativa è
stato redatto un documento
conclusivo, che è stato
consegnato ad un
rappresentante dell’Euregio. Il
documento riassume gli
obiettivi sindacali nel
commercio, tra i quali un
confronto periodico, la
creazione di un osservatorio
transfrontaliero su salari e
condizioni di lavoro, le
proposte per facilitare la
conciliazione lavoro-vita
privata, percorsi formativi

delle principali aziende della
grande distribuzione
o rg a n i z z a t a .
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Ingegnera Silvia Di Rosa

congiunti per rappresentanti
sindacali e un coordinamento
comune dei sindacati nei
confronti delle grandi catene

multinazionali presenti nei tre
territori. Ai lavori hanno preso
parte oltre ai sindacalisti dei tre
sindacati anche alcuni delegati

lavorativi, più di un anno,
sabati e domeniche incluse. E
nel 2025 i numeri non sono
diversi: nei primi 9 mesi sono
state pubblicate 227 Gazzette
Ufficiali e 31 Supplementi
ordinari e straordinari, per un
totale di 25.888 pagine, 189
facciate in più rispetto allo
stesso periodo dello scorso
a n n o.
Ma quanta quota del Pil
Trentino si mangia, quindi, il
caos di norme e adempimenti
b u ro c a ra t i c i ?
Se si calcola l’impatto che i
680 milioni di aggravio
burocratico hanno sui 26
miliardi di prodotto interno
lordo provinciale, si raggiunge
una cifra vicina al 3% (il 2,62).
Una cifra
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i territori più penalizzati sono
quelli con il maggior numero
di attività economiche o con le
imprese più grandi.
Le cifre sono state ricavate
dalla Cgia partendo

L’incontro I rappresentanti sindacali di Fisacat e Gpa al meeting di Innscbruck

Burocrazia Nel 2024 pubblicate più di 35mila pagine tra leggi, decreti e ordinanze

La burocrazia costa 680 milioni l’anno
Il caos di norme e adempimenti si mangia quasi il 3% del Pil provinciale

Il report
Cgia di Mestre:
la spesa per i rapporti
con la pubblica
amministrazione

Integrativo per 200 lavoratori
di Starpool, premi da 1500 euro
È stato siglato il primo
contratto integrativo
aziendale in Starpool, realtà
leader nel settore del
wellness, che coinvolge circa
200 lavoratrici e lavoratori
dello stabilimento di Ziano di
Fiemme. L’intesa, raggiunta
con la Uilm e le RSU
aziendali, introduce un
premio di risultato fino a
1.500 euro, che potrà essere
convertito, a scelta del
dipendente, in welfare
aziendale attraverso una
piattaforma online dedicata.
Il premio sarà legato al
raggiungimento di obiettivi di
miglioramento dell’eff icienza
organizzativa, ponendo le
basi per un percorso di
contrattazione che in futuro

potrà comprendere anche
una parte normativa.
«Siamo molto soddisfatti di
questo primo contratto
integrativo – ha dichiarato
Willy Moser, segretario
Generale della UILM

Metalmeccanici – p e rc h é
rappresenta un segnale
concreto di come, attraverso
il dialogo costruttivo tra
impresa e sindacato, si
possano ottenere risultati
positivi per tutti. Il contratto
non solo valorizza la
partecipazione dei lavoratori,
ma conferma anche la bontà
del Patto salari siglato lo
scorso luglio». L’a c c o rd o
aggiunge di fatto una
mensilità aggiuntiva con una
tassazione agevolata al 5%,
favorendo un incremento
reale del potere d’a c q u i s to
dei dipendenti e rafforzando
la cultura della
contrattazione aziendale di
secondo livello.
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L’azienda Lo stabilimento di Ziano

Segretari Iori, Pollak, Da Col, Guarini e Bertolissi

Le Banche dal cuore trentino

Lorenzo Sighel
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